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Deliberazione n. 32 

 

 

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
dell’adunanza del 24 luglio 2017 

  
 

OGGETTO: Approvazione Regolamento per la definizione agevolata delle controversie 

tributarie pendenti. 
                  ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

  

 

L’anno duemiladiciassette, il giorno ventiquattro del mese di luglio (24/7/2017) nella sala consiliare, dietro inviti 

diramati a norma di legge in data 18 luglio 2017, prot. n. 55563, è stato convocato  il Consiglio comunale in seduta 

ordinaria pubblica di prima convocazione, per le ore 16:00. 

  Gli inviti sono stati notificati a tutti i Signori Consiglieri e il relativo ordine del giorno affisso all’albo pretorio on-

line.  

  La riunione ha inizio alle ore 17.20 ca., con appello di seduta. Presiede il Presidente del Consiglio ing. Pierluigi 

CAPUTO e partecipa alla seduta il Segretario Generale, avv. Alfonso RENDE. Al momento dell’appello di seduta il 

Sindaco, arch. Mario OCCHIUTO è presente e si registra la presenza degli Assessori: SPADAFORA, SPATARO, CARUSO, 

VIGNA, DE CICCO e dei sotto elencati: 
 
 

 

 

 CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI  CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI 

1 Ambrogio Marco             si 17 Falcone Fabio  si  
2 Bruno Davide  si 18 Gervasi Luca si  
3 Cairo Gaetano si  19 Granata Vincenzo si  
4 Caputo Pierluigi si  20 Guccione Carlo   si 
5 Cassano Francesca si  21 Malizia Francesca   si 
6 Chiappetta Piercarlo si  22 Mauro Alessandra   si 
7 Cipparrone Giovanni  si 23 Morcavallo Enrico  si 
8 Cito Francesco  si 24 Morrone Luca  si 
9 Covelli Damiano Cosimo si  25 Paolini Enzo   si 

10 Del Giudice Sergio si  26 Rende Biancamaria si  
11 De Marco Maria Teresa  si  27 Ruffolo Antonio  si  
12 De Rosa Alessandra  si 28 Rugiero Anna si  
13 Di Nardo Lino si  29 Salerno Carmelo si  
14 D’Ippolito Giuseppe si  30 Sconosciuto Pasquale  si 
15 Fabiano Anna  si 31 Spadafora Francesco  si 
16 Falbo Andrea si  32 Spadafora Gisberto  si 

Tot. 10 6 Tot. 7 9 

Pertanto, all’appello risultano presenti  il Sindaco e i  suddetti n. 17 Consiglieri. 

   Al momento della seduta hanno comunicato la giustificazione della propria assenza i consiglieri: Ambrogio, Cito, Guccione e 

Sconosciuto.  

   Nel corso della riunione entrano in aula i consiglieri: De Rosa, Fabiano, Spadafora G., Cipparrone, Morcavallo, Bruno, Spadafora 

F., Mauro e gli assessori: Vizza e Pastore. 

 

 

 

 
 

C ITTÀ DI COSENZA  
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OGGETTO: Approvazione Regolamento per la definizione agevolata delle controversie 

tributarie pendenti. 
        ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

…. In prosieguo della seduta consiliare del 24  luglio  2017. 

  

Il Presidente del Consiglio, ricordato che al secondo punto dell’OdG dell’odierna seduta è 

iscritto l’argomento avente per oggetto: «Approvazione Regolamento per la definizione agevolata delle 

controversie tributarie pendenti» comunica all’Assemblea che la proposta di deliberazione è stata 

approvata all’unanimità dalla competente commissione consiliare “Bilancio” e, verificato che 

nessun consigliere chiede di intervenire, pone in votazione la proposta. Ed 
 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE  
 

 

PREMESSO CHE con l’art. 11 del Decreto Legge 24 aprile 2017, n. 50, nella sua 

formulazione originaria, è stata introdotta nell’ordinamento la facoltà di definizione 

agevolata delle liti fiscali pendenti di cui è parte l’Agenzia delle Entrate; 

ATTESO che ai sensi del comma 1, del succitato art. 11, le controversie attribuite alla 

giurisdizione tributaria in cui è parte l’Agenzia delle entrate, pendenti in ogni stato e grado 

del giudizio compreso quello in Cassazione, possono essere definite, a domanda del soggetto 

che ha proposto l’atto introduttivo del giudizio, col pagamento di tutti gli importi compresi 

interessi per tardiva iscrizione a ruolo, escluse le sanzioni e gli interessi di mora; 

PRESO ATTO che in fase di conversione in legge del decreto, il citato art. 11 è stato 

emendato aggiungendo il nuovo comma 1-bis, il quale introduce la facoltà per gli enti locali 

di consentire la definizione agevolata in parola anche per le controversie nelle quali gli stessi 

siano parte; 

RICHIAMATO: 

-  l’art. 11 del D.L. n. 50 del 2017 convertito con la legge n. 96 del 21 giugno 2017: 

“Definizione agevolata delle controversie tributarie 

 1. Le controversie attribuite alla giurisdizione tributaria in cui e' parte l'agenzia delle 

entrate pendenti in ogni stato e grado del giudizio, compreso quello in cassazione e anche a 

seguito di rinvio, possono essere definite, a domanda del soggetto che ha proposto l'atto 

introduttivo del giudizio o di chi vi e' subentrato o ne ha la legittimazione, col pagamento di 

tutti gli importi di cui all'atto impugnato che hanno formato oggetto di contestazione in 

primo grado e degli interessi da ritardata iscrizione a ruolo di cui all'articolo 20 del decreto 

del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, calcolati fino al sessantesimo 

giorno successivo alla notifica dell'atto, escluse le sanzioni collegate al tributo e gli interessi 

di mora di cui all'articolo 30, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 

settembre 1973, n. 602.  

1-bis. Ciascun ente territoriale può stabilire, entro il 31 agosto 2017, con le forme previste 

dalla legislazione vigente per l'adozione dei propri atti, l'applicazione delle disposizioni di 

cui al presente articolo alle controversie attribuite alla giurisdizione tributaria in cui e' 

parte il medesimo ente.  

2. In caso di controversia relativa esclusivamente agli interessi di mora o alle sanzioni non 

collegate ai tributi, per la definizione e' dovuto il quaranta per cento degli importi in 

contestazione. In caso di controversia relativa esclusivamente alle sanzioni collegate ai 
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tributi cui si riferiscono, per la definizione non e' dovuto alcun importo qualora il rapporto 

relativo ai tributi sia stato definito anche con modalità diverse dalla presente definizione.  

3. Sono definibili le controversie il cui ricorso sia stato notificato alla controparte entro la 

data di entrata in vigore del presente decreto e per le quali alla data di presentazione della 

domanda di cui al comma 1 il processo non si sia concluso con pronuncia definitiva.  

4. Sono escluse dalla definizione le controversie concernenti anche solo in parte: a) le 

risorse proprie tradizionali previste dall'articolo 2, paragrafo 1, lettera a), delle decisioni 

2007/436/CE, Euratom del Consiglio, del 7 giugno 2007, e 2014/335/UE, Euratom del 

Consiglio, del 26 maggio 2014, e l'imposta sul valore aggiunto riscossa all'importazione; b) 

le somme dovute a titolo di recupero di aiuti di Stato ai sensi dell'articolo 16 del 

regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, del 13 luglio 2015.  

5. Al versamento degli importi dovuti si applicano le disposizioni previste dall'articolo 8 del 

decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, con riduzione a tre del numero massimo di rate. 

Non e' ammesso il pagamento rateale se gli importi dovuti non superano duemila euro. Il 

termine per il pagamento degli importi dovuti ai sensi del presente articolo o della prima 

rata, di importo pari al 40 per cento del totale delle somme dovute, scade il 30 settembre 

2017 e il contribuente deve attenersi ai seguenti ulteriori criteri: a) per il 2017, la scadenza 

della seconda rata, pari all'ulteriore quaranta per cento delle somme dovute, e' fissata al 30 

novembre; b) per il 2018, la scadenza della terza e ultima rata, pari al residuo venti per 

cento delle somme dovute, e' fissata al 30 giugno. Per ciascuna controversia autonoma e' 

effettuato un separato versamento. Il contribuente che abbia manifestato la volontà di 

avvalersi della definizione agevolata di cui all'articolo 6, del decreto-legge 22 ottobre 2016, 

n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, nei termini 

previsti dal comma 2 della stessa disposizione, può usufruire della definizione agevolata 

delle controversie tributarie solo unitamente a quella di cui al predetto articolo 6. La 

definizione si perfeziona con il pagamento degli importi dovuti ai sensi del presente articolo 

o della prima rata. Qualora non ci siano importi da versare, la definizione si perfeziona con 

la sola presentazione della domanda.  

6. Entro il 30 settembre 2017, per ciascuna controversia autonoma e' presentata una distinta 

domanda di definizione esente dall'imposta di bollo. Per controversia autonoma si intende 

quella relativa a ciascun atto impugnato.  

7. Dagli importi dovuti ai sensi del presente articolo si scomputano quelli già versati per 

effetto delle disposizioni vigenti in materia di riscossione in pendenza di giudizio nonché 

quelli dovuti per la definizione agevolata di cui all'articolo 6 del decreto-legge 22 ottobre 

2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225. La 

definizione non da' comunque luogo alla restituzione delle somme già versate ancorché 

eccedenti rispetto a quanto dovuto per la definizione. Gli effetti della definizione 

perfezionata prevalgono su quelli delle eventuali pronunce giurisdizionali non passate in 

giudicato prima dell'entrata in vigore del presente articolo.  

8. Le controversie definibili non sono sospese, salvo che il contribuente faccia apposita 

richiesta al giudice, dichiarando di volersi avvalere delle disposizioni del presente articolo. 

In tal caso il processo e' sospeso fino al 10 ottobre 2017. Se entro tale data il contribuente 

avrà depositato copia della domanda di definizione e del versamento degli importi dovuti o 

della prima rata, il processo resta sospeso fino al 31 dicembre 2018. 
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 9. Per le controversie definibili sono sospesi per sei mesi i termini di impugnazione, anche 

incidentale, delle pronunce giurisdizionali e di riassunzione che scadono dalla data di 

entrata in vigore del presente articolo fino al 30 settembre 2017.  

10. L'eventuale diniego della definizione va notificato entro il 31 luglio 2018 con le modalità 

previste per la notificazione degli atti processuali. Il diniego e' impugnabile entro sessanta 

giorni dinanzi all'organo giurisdizionale presso il quale pende la lite. Nel caso in cui la 

definizione della lite e' richiesta in pendenza del termine per impugnare, la pronuncia 

giurisdizionale può essere impugnata unitamente al diniego della definizione entro sessanta 

giorni dalla notifica di quest'ultimo. Il processo si estingue in mancanza di istanza di 

trattazione presentata entro il 31 dicembre 2018 dalla parte che ne ha interesse. 

L'impugnazione della pronuncia giurisdizionale e del diniego, qualora la controversia risulti 

non definibile, valgono anche come istanza di trattazione. Le spese del processo estinto 

restano a carico della parte che le ha anticipate.  

11. La definizione perfezionata dal coobbligato giova in favore degli altri, inclusi quelli per i 

quali la controversia non sia più pendente, fatte salve le disposizioni del secondo periodo del 

comma 7.  

12. Con uno o più provvedimenti del direttore dell'agenzia delle entrate sono stabilite le 

modalità di attuazione del presente articolo. Tali modalità di attuazione devono garantire il 

riversamento alle regioni dei proventi derivanti dalla definizione delle controversie relative 

all'IRAP e all'addizionale regionale all'IRPEF, in coerenza con quanto previsto dall'articolo 

9 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68.  

13. Qualora, a seguito del monitoraggio cui all'articolo 17, comma 12 della legge 31 

dicembre 2009, n. 196, le maggiori entrate derivanti dall'attuazione del presente articolo 

non dovessero realizzarsi in tutto o in parte, si applica l'articolo 17, commi da 12-bis a 12-

quater della citata legge n. 196 del 2009. Nel caso di realizzazione di ulteriori introiti 

rispetto alle maggiori entrate previste, gli stessi possono essere destinati, prioritariamente a 

compensare l'eventuale mancata realizzazione dei maggiori introiti di cui ai commi 575 e 

633 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016 n, 232, nonché, per l'eventuale eccedenza, 

al reintegro anche parziale delle dotazioni finanziarie delle missioni e programmi di spesa 

dei Ministeri, ridotte ai sensi dell'articolo 13, da disporre con appositi decreti di variazione 

di bilancio adottati dal Ministro dell'economia e delle finanze.” 

POSTO CHE 

- le controversie definibili sono quelle non definite con sentenza passata in giudicato, 

pendenti in qualsiasi grado di giudizio, ivi compresa la Corte di Cassazione; 

- l’adesione alla definizione agevolata comporta l’esclusione delle sanzioni e degli 

interessi di mora applicati sia in caso di riscossione coattiva tramite ruolo; 

- aderendo alla definizione agevolata il contribuente è tenuto a pagare l’imposta, gli 

interessi, le spese di notifica inclusi nell’atto impugnato, oltre agli interessi del 4 per 

cento, da calcolarsi fino al sessantesimo giorno successivo alla notifica dell’atto; 

DATO ATTO CHE: 

- ad oggi risultano pendenti numerosi ricorsi presso la Commissione tributaria provinciale, la 

Commissione tributaria regionale e alcuni anche presso Corte di Cassazione; 

CONSIDERATO CHE: 
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- per consentire ai contribuenti la definizione agevolata in parola anche per le controversie 

nelle quali il Comune di Cosenza è parte, occorre, ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. n. 

446/1997, recepire con apposita norma di natura regolamentare la suddetta facoltà; 

RINVENUTE le ragioni di pubblico interesse dell’ente a recepire tale misura deflattiva del 

contenzioso, sotto il profilo della possibilità di chiusura di liti dall’esito incerto con l’incasso 

certo delle imposte accertate; 

PRESA VISIONE della nota IFEL –Fondazione Anci del 28 giugno 2017 avente ad oggetto 

“Definizione agevolata delle controversie tributarie comunali. Nota di approfondimento 

sull’art.11 del dl n.50/2017”; 

VISTO l'art. 52 del D.lgs. n. 446 del 1997 che disciplina la potestà regolamentare in generale. 

RITENUTO di approvare il regolamento comunale disciplinante la definizione agevolata 

delle controverse tributarie pendenti; 

VISTO lo Statuto comunale; 

VISTA la legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante il testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali, e successive modificazioni. 

VISTA la deliberazione di Giunta comunale n. 86 del 13/7/2017 con la quale è stata adottata 

la presente proposta di deliberazione;  

PRESO ATTO che il Collegio dei Revisori, con verbale n. 28 del 19/7/2017, ha espresso il 

parere favorevole, per come previsto dall'art. 239 comma 1, lett. b, n.7 del D.lgs n°267/2000 e 

s.m.i., sullo schema di Regolamento in oggetto;.  

PRESO ATTO che la proposta della presente deliberazione è stata sottoposta al preventivo 

esame della Commissione consiliare “Bilancio” che l’ha approvata all’unanimità, giusta 

verbale n.56 del 18/7/2017. 

VISTO l’esito della votazione palese, per alzata di mano, proclamato dal Presidente, con l’assistenza dei 

designati scrutatori, che è il seguente: 

- componenti dell’assemblea presenti: n. 18 (Sindaco, Cairo, Caputo, Cassano,  Chiappetta, Covelli, Del 

Giudice, De Marco, Di Nardo, D’Ippolito, Falbo, Falcone, Gervasi, Granata, Rende, Ruffolo, Rugiero, Salerno); 

- voti favorevoli: n. 18  

- voti contrari: nessuno;  

- astenuti: nessuno; 

ad unanimità  

DELIBERA 
per i motivi esposti in narrativa 

 

 

1. Di approvare il «REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE AGEVOLATA DELLE 

CONTROVERSIE TRIBUTARIE PENDENTI» composto da nove articoli; 

2. Di demandare al Direttore del 13° Settore Tributi l’espletamento di ogni conseguente e/o 

consequenziale adempimento; 
–––––o––––– 

 
 

Successivamente, con separata votazione palese, per alzata di mano, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

- componenti dell’assemblea presenti: n. 18 (Sindaco, Cairo, Caputo, Cassano,  Chiappetta, Covelli, Del Giudice, 

De Marco, Di Nardo, D’Ippolito, Falbo, Falcone, Gervasi, Granata, Rende, Ruffolo, Rugiero, Salerno); -  voti 

favorevoli: n. 18 - voti contrari: nessuno - astenuti: nessuno; 
 

DELIBERA: 
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di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi del quarto comma dell’articolo 134 del 

testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, emanato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267. 
–––––o–––––    

― Di disporre che il presente atto venga pubblicato nell’Albo pretorio on-line di questo Comune 

ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 e successive modificazioni. 
 

 

La presente deliberazione assume il n. 32 del 2017 
 

–––––o––––– 

(OMISSIS) 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 

   Seguono le firme sull’originale del Presidente del Consiglio e del Segretario Generale. 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 124, comma 1, d.lgs. n. 267/2000) 

 

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line di questo 

Comune per 15 (quindici) giorni consecutivi a partire dal 5 luglio 2017. 

Cosenza, lì 27 luglio 2017 

 

 LA DIRIGENTE DEL SETTORE AFFARI GENERALI  

f.to (dott.ssa Maria Molezzi) 

 

   

ESECUTIVITÀ 

(ex art. 134, comma 3, del T.u.o.e.l. n. 267/2000) 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ……….…………….. (dopo il decimo giorno dalla 

sua pubblicazione). 

IL SEGRETARIO GENERALE  

 

 

Cosenza, lì ………………………..     F.to ………………………………. 

ESECUTIVITÀ IMMEDIATA 
(ex art. 134, comma 4, del T.u.o.e.l. n. 267/2000) 

 

La presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile. 

    

IL SEGRETARIO GENERALE  

                                                              f.to (avv. Alfonso Rende) 

 

 

 

 
 

È copia conforme all’originale per uso amministrativo. 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE  

 

 

 

Cosenza, lì ………………………..     ……………………………………. 

 

 

 

Cosenza, lì 27 luglio 2017 


